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Imparare a convivere con i rischi del territorio. Non è un consiglio, o una 
raccomandazione, ma una filosofia. Un modo di intendere e di vivere, perché il 
territorio è risorsa, ma può essere anche rischio, se non si impara a conoscerlo e 
ad occuparsene nella maniera giusta. Questo è stato, è e sarà sempre l’obiettivo 
del Campo Scuola della Protezione Civile. Uno strumento. Una possibilità. Un 
impegno che, attraverso un evento giunto alla sua 11esima edizione, crea – grazie in 
particolare all’attenzione e al lavoro dei Volontari – un momento di unione e di crescita, 
di formazione e confronto, nel segno del territorio e dei valori che rappresenta per la 
comunità. Al centro di questo momento c’è un altro aspetto importante da sottolineare, 
ovvero il filo che lega l’esperienza dei Volontari all’entusiasmo appassionato dei 
giovani delle scuole, nostro futuro e nostra speranza.

L’obiettivo di questa iniziativa - che il Centro Servizi Vol.To è orgoglioso di aver 
contribuito a organizzare nel corso di questi 11 anni, aiutando nell’ampliamento, 
fino a sollecitare l’interesse della cittadinanza e coinvolgere enti di rilievo come il 
Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, la Regione Piemonte, la Prefettura, la 
Città Metropolitana, la Polizia di Stato, la Croce Rossa Italiana e l’Arma dei Carabinieri 
– è quello di favorire la collaborazione tra diverse specialità, dalle unità cinofile alle 
squadre antincendi boschivi, ai sommozzatori, al soccorso alpino, per mostrare ai 
cittadini che cosa significhi assumersi la responsabilità della sicurezza, delle persone 
e del territorio. Questo è possibile solo grazie all’esempio. È dalle buone pratiche, 
infatti, che si realizza compiutamente un Bene più grande, donando e mettendosi 
in gioco per la salvaguardia di vite umane e patrimoni territoriali. Essere Volontari 
nella Protezione Civile è una responsabilità, un modello di efficienza e duttilità, 
soprattutto in situazioni di emergenza, nelle quali pensare rapidamente e intervenire 
efficacemente è di fondamentale importanza. Basti pensare ai piccoli Comuni, in cui 
impratichirsi all’emergenza è un’occasione per essere preparati qualora si verificasse 
un evento estremo di qualsivoglia genere.

Questi di cui sopra sono concetti alla base della formazione degli uomini delle 
Associazioni della Commissione Protezione Civile nella pianificazione delle loro 
attività. Per l’11° Campo Scuola Esercitazione Albareta 2019, l’appuntamento è allora 
dal 15 al 19 maggio a Villar Focchiardo, per la consueta cinque giorni dedicata alla 
crescita e alla condivisione di valori alla base del territorio: dalle esercitazioni tecnico 
pratiche, all’uso di attrezzature forestali, di fuoristrada, di sistemi di pompaggio e 
prosciugamento in caso di allagamento, di radiocomunicazioni, fino all’impiego 
delle unità cinofile durante le fasi di ricerca delle persone scomparse; il programma 
è ampio e variegato, e tocca tutte le potenziali situazioni di crisi o emergenza. 
Tutto ciò con oltre 260 Volontari di 16 Associazioni coinvolte, che parteciperanno 
insieme a un’esperienza di crescita, tecnica e umana. Conoscere e affrontare i 
rischi del territorio è un dovere, ma può e deve essere anche un piacere: quello di 
salvaguardare qualcosa di prezioso, mettendo le proprie risorse a disposizione delle 
emergenze, grazie alla solidarietà costruita dalla forza dell’unione e della comunità.



Vedere in azione i Volontari è un’occasione per avere un esempio da tenere sempre 
bene a mente, perché il loro impegno è la concreta testimonianza di amore per il 
territorio e per le persone, con un pensiero fisso a un Bene comune più grande. Se 
questo esempio viene trasmesso anche in piccola parte, con educazione, formazione 
alla responsabilità e trasmissione di quel senso di appartenenza alla comunità, ne 
giova non un singolo o un gruppo, ma un intero territorio. Come disse Madre Teresa 
di Calcutta: “Quello che noi facciamo è solo una goccia nell’Oceano, ma se non lo 
facessimo l’Oceano avrebbe una goccia in meno”.

A nome dell’Amministrazione Comunale di Villar Focchiardo esprimo la gratitudine al 
Coordinamento della Protezione Civile del Vol.To (Centro Servizi per il Volontariato) 
per aver scelto il nostro Comune come sede della 11^ edizione del Campo Scuola di 
Protezione Civile “Esercitazione Albareta 2019”.
Albareta (dal toponimo “Albareti” che corrisponde a “Albareia” o “Albareta”) è il nome 
di Villar Focchiardo che compare per la prima volta nel 1029 nell’elenco dei beni 
ceduti dai marchesi arduinici di Torino al monastero di S.Giusto di Susa.
Il nostro territorio è stato colpito nei corso dei secoli, in modo particolare, da fenomeni 
alluvionali, pertanto avere l’opportunità di sperimentare sul campo possibili scenari 
di emergenza, di qualsiasi genere possano essere, diventa di estremo valore per 
accrescere l’importanza dell’attività della Protezione Civile.
Il volontariato costituisce, insieme alle istituzioni, uno degli elementi essenziali 
del Sistema Nazionale di Protezione Civile per operare in attività di soccorso alle 
popolazioni in difficoltà mediante l’impegno di risorse umane, tempo e mezzi. Un 
aiuto efficacie, grazie anche ad una preparazione e formazione adeguata agli scenari 
di intervento in cui i volontari, uomini e donne, si trovano ad agire, con gratuità ed 
abnegazione.
Per questo il Campo Scuola è una importante occasione per perfezionare il 
coordinamento tra le varie specificità associative ed istituzionali, consolidare 
rapporti, testare modalità operative e protocolli da applicare nelle diverse situazione 
di emergenza e di bisogno, eliminando l’improvvisazione e la confusione, cause di 
intralcio Ad interventi tempestivi necessari.
Un altro importante ruolo del Campo Scuola è il coinvolgimento della popolazione ed 
in particolare dei ragazzi delle scuole per sensibilizzare le persone sull’importanza 
di conoscere in modo chiaro le modalità di comportamento in caso di calamità e/o 
emergenza.
Con spirito di profonda gratitudine saluto e ringrazio tutti gli uomini e le donne che 
con entusiasmo, passione e professionalità saranno impegnati nella 11^ edizione del 
Campo Scuola “ALBARETA 2019”.

Silvio Magliano

Consigliere del Centro Servizi Vol.To

Stefano Lergo

Coordinatore Commissione Protezione Civile

Emilio Stefano Chiaberto



Da undici anni strumento di miglioramento della rete e della 
sinergia tra le specialità del volontariato componenti il Sistema 
della Protezione Civile, il Campo Scuola nasce dal desiderio di 
incremento della cooperazione interdisciplinare all’interno della 
Commissione Volontariato e Protezione Civile del Centro Servizi 
Vol.To. Anche quest’anno sarà un’esercitazione, sotto l’egida del 
Dipartimento della Protezione Civile Nazionale, che contribuirà 
direttamente all’apporto formativo dei volontari, unitamente a 
Regione Piemonte, Città Metropolitana di Torino, Prefettura di 
Torino, Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e il Coordinamento 
Provinciale Attività in Emergenza della Croce Rossa Italiana. 
Il Campo Scuola della Protezione Civile è al contempo 
laboratorio tematico di sviluppo di progetti comuni e strumento 
di condivisione di metodi e conoscenza reciproca tra le varie 
componenti del sistema della Protezione Civile a tutti i livelli, 
da quello locale a quello nazionale. VENITE A CONOSCERCI 
TUTTI I GIORNI DALLE 18 ALLE 20 E SABATO SERA DALLE 
20 ALLE 23, AL CAMPO BASE in Villar Focchiardo - Centro 
Polivalente in Via Cappella delle Vigne 3/4 - Tensostruttura 
collettività - E IL VENERDÌ MATTINA.



A	 Area Palco
1.	 Area Istituzionale 1 Protezione Civile Città Metropolitana di Torino 
2.	 Area Istituzionale 2 Protezione Civile e Sistema Aib Regione Piemonte
	 Coordinamento Territoriale del Volontariato di Protezione Civile Torino 
3.	 Esposizione statica mezzi fuoristrada AFP, Val di Susa e AFP Moncalieri 
4.	 Stand Nucleo Protezione Civile ANPS - Sezione Cinofili. 
5.	 Area Istituzionale 3 Corpi dello Stato PS - 
6.	 Area Istituzionale 4 Corpi dello Stato CC.
7.	 Area Sanitaria Croce Rossa e Croce Verde
8.	 Ass.ne PRO.CIVI.CO.S
9.	 Stand congiunto associazioni generiche Commissione Vol.To 
	 (BIOS - Sommozzatori - SOS Montagna)
10.	Area interventi in occasione eventi alluvionali (Aib S. Antonino - Aib Bussoleno)
11.	Area AntIncendio Boschivo e manutenzioni ambientali (Aib Villar Focchiardo - 
	 Aib Vaie)



A.F.P.  Associazione Fuoristradistica 
Piemontese O.N.L.U.S.

Delegazione Locale COM Val di Susa
Volontariato di Protezione Civile

Via Conte Carroccio, 30 - 10050 Villar Focchiardo (TO)
Tel. Fax: 0119846531

www.afp-valdisusa.it - info@afp-valdisusa.it

Operativa dal 6 Novembre 2003, l’Ass. Fuoristradistica Piemontese COM Val di 
Susa, ha prestato la propria opera nelle emergenze territoriali e nell’assistenza per 
alcuni eventi nel territorio di competenza. In generale opera in supporto a Comuni, 
Amministrazioni, Enti e Regioni in attività di volontariato di protezione Civile

Obiettivi: 
• promuovere l’acquisizione di competenze nell’uso di veicoli ad elevata motricità 
	 (detti anche fuoristrada o 4x4) e della cartografia, per tutte le Associazioni, in 
	 situazioni di emergenza per il raggiungimento dell’efficienza e dell’efficacia 
	 dell’intervento con l’utilizzo di veicoli “fuoristrada” sin dal primo momento della 
	 attivazione 
•	 fornire in emergenza soccorso alla popolazione o supporto logistico alle  
	 altre associazioni e intervenire direttamente per la mobilità sul territorio per il  
	 raggiungimento di zone non raggiungibili con normali mezzi.

Svolge attività: articolata sul territorio con impiego di mezzi 4x4 attrezzati e con 
Volontari con competenze particolari e specifiche per operare autonomamente con 
il Coordinamento Regionale o Provinciale e per le necessità di supporto alle altre 
associazioni nell’ambito della formazione, del soccorso e aiuto alle popolazioni nei 
casi di emergenza:
•	 monitoraggio, prevenzione ed interventi in casi di calamità naturali;
•	 assistenza tecnico-specialistica nel fuoristrada al servizio delle Istituzioni e delle 
	 altre Associazioni;
•	 assistenza ad altre Associazioni di Volontariato di P.C. in caso di esercitazioni o  
	 emergenze favorendo lo svolgimento della vita associativa e lo scambio di idee,  
	 esperienze e conoscenze tra tutti i soci
•	 formazione e tutoraggio nell’ambito della istruzione sulla guida di mezzi fuoristrada 
	 e sulla cartografia anche con esercitazioni pratiche 
•	 partecipazione a vari eventi con dimostrazioni su pista di ostacoli artificiali  
	 progettati e costruiti in proprio
•	 rilievi cartografici
Operando spesso in zone isolate, abbiamo formato dei volontari alla pratica del 
BLS-DAE, e ci siamo dotati di un DAE portatile. 
In un prossimo futuro inizierà la realizzazione di un campo scuola per mezzi 4x4, 
che sarà destinato all’addestramento dei nostri soci e alla formazione dei volontari 
delle Associazioni che vorranno usufruirne.





SENTINELLE DEL TERRITORIO DA 40 ANNI

La Squadra Volontari AntIncendi Boschivi di Sant’Antonino è un’organizzazione 
di volontariato che opera nel settore della Protezione Civile, specializzata nella 
prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi. È costituita da donne e uomini, 
con forte propensione alla tutela dell’ambiente ed alla salvaguardia del patrimonio 
boschivo e montano, che mettono a disposizione il proprio tempo e le proprie 
capacità a servizio della collettività. Negli anni ampliava la gamma d’intervento in 
altri settori della Protezione Civile a seguito di eventi calamitosi come: alluvioni, 
dissesti idrogeologici, tempeste di vento, nevicate eccezionali, ricerca di persone 
scomparse, collaborazione con le istituzioni mediante servizi di vigilanza ed 
assistenza in occasione di manifestazioni sportive e/o di altro genere, passando 
da realtà operativa locale a struttura in grado di intervenire a livello provinciale, 
regionale e nazionale, grazie alla professionalità dei volontari. L’evoluzione, pur 
modificando le caratteristiche originarie della squadra, accrescendone l’operatività, 
manteneva inalterato l’originario spirito solidarietà e di partecipazione alla vita 
sociale della comunità, attraverso il dono di sé e la gratuità della propria opera, 
presente in ogni nostro volontario. Numerosi sono stati gli interventi in occasione 
di roghi di grosse dimensioni in tutta la Regione fino a partecipare alle campagne 
antincendio estive in Liguria ed in Puglia, nonché in occasione di eventi calamitosi di 
vasta portata quali le alluvioni del 1994, 2000, 2002, 2008, 2011 e 2016 in Piemonte 
e quella del 2011 in Liguria 5 Terre/Val di Vara -  Brugnato e, nel giugno 2018, 
a seguito della frana staccatasi dalla montagna di Bussoleno abbattendo alcune 
abitazioni del paese. Tali intervenenti avvenivano in fase di emergenza nei centri 
maggiormente colpiti, operando sotto lʼegida del Dipartimento di Protezione Civile 
Nazionale, fino a partecipare ad una missione di solidarietà correlata al sisma che 
ha colpito LʼAquila e lʼAbruzzo nellʼaprile 2009. Dallo stesso anno sono incrementate 
le attività, iniziative e progetti con le scuole, a livello locale, nazionale ed europeo, al 
fine di sensibilizzare i giovani alle problematiche connesse alla tutela dell’ambiente, 
alla conoscenza dei rischi del territorio e al ruolo del volontariato quale strumento di 
partecipazione attiva alla vita della comunità in cui si è inseriti.

Squadra Volontari 
A.I.B. di Sant’Antonino

Via Augusto Abegg, 2
10050 Sant’Antonino di Susa

aibsantantonino@yahoo.it
www.aibsantantonino.it





La squadra A.I.B. di Bussoleno è un’organizzazione di volontariato professionalmente 
formata nell’estinzione e nella prevenzione degli incendi boschivi che opera nel 
settore della Protezione Civile; si è formata nell’anno 1981, sull’onda dell’emozione 
provocata dai grandi incendi boschivi che, con troppa frequenza, devastavano il 
territorio montano.
Nel 1994 si è inserita nell’Associazione Volontari A.I.B. del Piemonte diventata poi 
Corpo A.I.B. Piemonte.
Negli ultimi anni la squadra è stata impegnata per le emergenze idriche dovute alle 
recenti alluvioni.
Oggi la squadra, animata da giovane spirito di volontariato, si prodiga anche a 
prestare la propria opera per il trasporto a scuola di ragazzi diversamente abili, 
effettua servizi di trasporto per terapie mediche ed è attiva nell’opera di salatura/
sabbiatura delle strade comunali ghiacciate.
Gli AIB di Bussoleno in questi anni sono stati impegnati per le alluvioni: Alessandria 
1994, Bussoleno 2000, None 2002, Bussoleno 2008.
Inoltre ha partecipato alle campagne antincendio estive Liguria 2007 e 2008, 
Puglia 2008 e 2014, nonché alle missioni umanitarie in Albania nel 1999 (Missione 
Arcobaleno a seguito della guerra nel Kossovo) e del terremoto ad Haiti nel 2010.
Nel 2017 la squadra è stata impegnata nel grosso incendio di Bussoleno e nel 
giugno 2018 per la frana che si è staccata dalla montagna che sovrasta Bussoleno 
abbattendosi su alcune abitazioni del paese.
La squadra A.I.B. di Bussoleno è iscritta presso il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato, Sezione Protezione Civile con determina n° 67-
60561-2002 ed è iscritta nell’elenco nazionale delle Organizzazioni di Volontariato 
del Dipartimento della Protezione Civile.

NOI CI SIAMO SEMPRE!

Squadra Volontari A.I.B. di Bussoleno
Don Carlo Prinetto, 3

  10053 Bussoleno
info@aibbussoleno.it

bussoleno@corpoaibpiemonte.it
www.aibbussoleno.it





La Squadra Volontari Antincendi Boschivi di Vaie è stata fondata nel maggio del 
1983 sull’onda emotiva provocata dai grandi incendi boschivi che hanno avuto come 
protagoniste le montagne della Valle di Susa. Nata come squadra comunale, nel 
1995 aderisce all’Associazione Volontari A.I.B. del Piemonte che nel 2000 diventa 
Corpo Volontari A.I.B. del Piemonte. In questi anni la Squadra si è impegnata 
su diversi fronti , dal fuoco di molti incendi all’acqua delle alluvioni 1994 Vaie/ 
Alessandria - 2000 Vaie - 2002 None - 2008 Vaie/ Venaus - 2011 Brugnato(SP) 
/ Vaie,al terremoto in Emilia Romania 2013 e Umbria 2016/2017 alle missioni 
Antincendio “Liguria 2007/2008 , Puglia 2008, alla soluzione di micro calamità sul 
territorio come “nevicate eccezionali, tempeste di vento, ricerca persone scomparse“, 
alla prevenzione del dissesto idrogeologico e al mantenimento in funzione sentieri 
montani. Attualmente  la Squadra conta 25 volontari tra Antincendio Boschivo e 
Protezione Civile che dedicano gratuitamente il loro tempo libero alla collettività 
impegnandosi anche in attività di promozione  della cultura della protezione civile 
con le scuole del territorio. La squadra dedica, inoltre, una fattiva presenza nella 
Commissione di Protezione civile del Centro Servizi Vol.To per la promozione di un 
volontariato multi disciplina. L’ultima  e non meno importate attività della Squadra 
Volontari A.I.B. di Vaie è l’autofinanziamento finalizzato a reperire fondi necessari 
all’acquisto di attrezzature per migliorare la sicurezza dei Volontari e l’operatività 
della Squadra stessa.

SQUADRA VOLONTARI A.I.B DI VAIE 
Via XXV Aprile, 28
  10050 - Vaie (To)

squadraaibvaie@gmail.com





Squadra Volontari A.I.B. di Villar Focchiardo
Via Cappella delle Vigne 3/A

10050 Villar Focchiardo 
aibvillarfocchiardo@libero.it

Agli inizi del ‘900, esistono a Villar Focchiardo due società di mutuo soccorso 
contro gli incendi delle abitazioni: “La previdenza villarfocchiardesa” e la “Lega 
villarfocchiardese”. 
Entrambe acquistano delle attrezzature antincendio, come le pompe a mano e il 
carro manichette, che sono tutt’ora esistenti e conservate in perfetto stato.
Ogni socio in caso di incendio doveva accorrere con il secchio datogli in dotazione 
e adoperarsi assieme agli altri soci a spegnere l’incendio.
E’ del 1944 la prima notizia sull’esistenza di un distaccamento di Vigili del Fuoco 
villarfocchiardesi, che poi confluirà nella Squadra Comunale Antincendi Boschivi, di 
cui le prime notizie risalgono al 1951, composta da 15 volontari. 
Nel 1994 la Squadra entra a far parte dell’Associazione Antincendi Boschivi del 
Piemonte che nel 2000 si trasformerà nell’attuale Corpo Volontari Antincendi 
Boschivi del Piemonte. 
Svolge compiti di Protezione Civile di cui il principale è la lotta agli incendi boschivi, 
ma è anche intervenuta in occasione di molte calamità che hanno colpito il territorio 
nazionale, come l’alluvione della Liguria , i terremoti dell’Aquila e dell’Emilia e ha 
partecipato alle campagne antincendio in Liguria ed in Puglia.
Attraverso la convenzione con il Comune di Villar Focchiardo effettua interventi di 
prevenzione sul territorio e collabora in occasione di eventi a carattere comunale e 
sovracomunale.
E’iscritta al Registro regionale del volontariato sezione Protezione Civile e al 
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile.









L’Associazione Fuoristradistica Piemontese è fondata nell’aprile 1989 da 
amici accomunati dalla passione per i veicoli fuoristrada. La struttura portante 
dell’Associazione si basa su una diffusione regionale. Il Direttivo Regionale 
rappresenta le prerogative proprie delle varie Delegazioni Provinciali e Locali, 
consentendo in ogni evenienza l’intervento nelle aree piemontesi entro breve tempo 
e con la dovuta efficienza, necessaria per le emergenze.

Nel 1990 l’A.F.P. è tra le fondatrici della Consulta del Volontariato di Protezione Civile 
del Comune di Torino ed ha partecipato in questi anni attivamente a tutte le iniziative 
organizzate dalla medesima. Nel febbraio 1993, possedendo le caratteristiche 
richieste dalla L. 11/08/1991 n° 266 (Legge Quadro sul Volontariato), l’Associazione 
è inserita nel Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. L’A.F.P. è 
l’unica Associazione specializzata nel settore fuoristradistico iscritta al Registro 
stesso, costituendo una delle Organizzazioni di collegamento e coordinamento 
regionali. Nel 1996, a riconoscimento del lavoro svolto e della serietà dimostrata 
dagli associati, è possibile l’iscrizione al Dip. Naz. di Protezione Civile.

La Delegazione Locale C.O.M. MONCALIERI si costituisce in Associazione il 
09/12/2003, ottenendo l’iscrizione alla Sezione Provinciale del Registro Regionale 
con Determina Dirigenziale n° 9‑34912/2004 ed al Dipartimento di Protezione Civile 
con Determina n° DPC/VRE/0002876.

La missione è praticare, diffondere ed educare all’attività fuoristradistica nel 
più completo e rigoroso rispetto ambientale, promuovendo l’utilizzo del veicolo 
fuoristrada come servizio sociale,  sia nell’emergenza, sia nella prevenzione.

In emergenza si usano i veicoli fuoristrada per portare aiuto in zone difficilmente 
accessibili, per i monitoraggi, ecc..
In “tempo di pace” ci si occupa di:
- progetti cartografici con Enti Istituzionali per individuare strade alternative alla  
	 viabilità ordinaria da utilizzare in emergenza
- corsi di avvicinamento all’uso corretto del veicolo fuoristrada e delle sue 
	 attrezzature, mostrando l’utilità sociale del veicolo
- 	monitoraggio delle arginature fluviali
- 	supporto ad Enti ed Associazioni.

Associazione Fuoristradistica Piemontese
Federazione Volontariato di  Protezione Civile O.N.L.U.S.

Delegazione Locale C.O.M. MONCALIERI
Via Fratelli Cairoli, 8 - 10024 MONCALIERI (TO)
afpmoncalieri@mail.com - www.afpmoncalieri.it

Tel. +39 011 0446714 - FAX +39 011 0433927
www.facebook.com/afpmoncalieri





L’associazione di Protezione Civile “ BIOS “ nasce nel 2012 dalla collaborazione 
di volontari provenienti da varie Associazioni di Protezione Civile, Sanitaria e 
Volontariato, con spiccata propensione, ai risvolti umani e al sociale, con lo stesso 
obiettivo: “ Operare con le istituzioni in caso di emergenze e calamità naturali, 
fornendo supporto e strutture”.

SCOPI E FINALITÀ
L’Associazione, si promuove quale finalità principale la realizzazione d’iniziative 
legate ala Protezione Civile, sia nel campo di prevenzione, monitoraggio, 
pianificazione e degli interventi tipici nei casi di catastrofi, emergenze, interventi di 
soccorso, incidenti, calamità, sia tra più ampi compiti di formazione, aggiornamento 
tecnico ed operativo dei volontari sia con corsi di formazione teorico/pratico, campi 
scuola e simulazioni.

ATTIVITÀ E SERVIZI
BIOS nell’anno 2018 con i suoi 29 volontari, ha realizzato 207 interventi, un monte 
ore di operato sia in ambito informativo, che operativo, come attività di prevenzione 
al pubblico, monitoraggio, assistenza e logistica, anche durante gli eventi di 
emergenze sia nel caso di maltempo, calamità ed emergenze nel territorio locale, 
regionale e nazionale.
Inoltre svolge attività di prevenzione dei rischi con attività di sorveglianza, 
monitoraggio, salvaguardia ed azioni atte alla tutela del territorio.
Collabora con le Associazioni di Protezione Civile interloquendo con le pubbliche 
strutture per porre in essere - in caso di necessità - la migliore azione di soccorso e 
sostegno ala popolazione prestando il proprio contributo tecnico e umano.





Breve Cronistoria:
Il nucleo nasce nel 1997 con lo scopo di formare  volontari specializzati in operazioni 
subacquee di protezione civile seguendo il protocollo dei sommozzatori dei Vigili 
del Fuoco.Grazie alla sensibilità del Parco e del Comune di Avigliana, nel 2005, il 
nucleo ha  la possibilità di costruire un campo scuola per la formazione di Operatori 
di Prote-zione Civile.
Il Nucleo di sommozzatori, è deontologicamente preparato a svolgere attività di soc-
corso in tutte le calamità ambientali del territorio, partecipando anche a manifesta-
zioni collegate alla difesa del territorio .

In particolare:
Attività di soccorso in acque a visibilità zero
Messa in sicurezza di installazioni (Pontili, Passerelle, eccc..)
Ispezioni e manutenzioni Subacquee.
Recupero di imbarcazioni affondate /a tal fine siamo abbiamo palloni di recupero:
(aperti circa Totale 2 T; chiusi per un totale di n° 3 T, ecc...) Tirfor e paranchi vari
Uso di attrezzature da recupero e risalita (imbraghi, cime, ecc...)
Maschere gran facciali,con trasmettitore superficie 
Telecamera subacquea con controllo dalla superficie 
Mute stagne per attività in acque gelide 
E altro ancora.





Subito dopo l’attentato alle Torri Gemelle centinaia di Ministri Volontari di Scientology 
hanno contribuito alle operazioni di soccorso organizzando la distribuzione di cibo e 
materiali di conforto ai soccorritori, portando sollievo morale alle persone sconvolte.
Per fornire un simile aiuto, in Italia è necessario far parte del sistema di Protezione 
Civile. 
Così nel 2002 un gruppo di Ministri Volontari Torinesi ha fondato l’associazione 
Volontari di Protezione Civile della Comunità di Scientology (PRO.CIVI.CO.S.) 
iscrivendola al Registro delle associazioni e nell’elenco del Dipartimento Nazionale. 
Una volta risolte le necessità primarie materiali è fondamentale l’aspetto umano. 
Per questo motivo i volontari PRO.CIVI.CO.S., oltre a collaborare agli aspetti 
organizzativi, logistici e di segreteria, organizzano momenti ricreativi ed educativi, 
di conforto o svago come è stato fatto in Sri Lanka nel 2005, durante le operazioni 
della Colonna Mobile Comunale di Soccorso alla popolazione di Frazione San 
Giacomo - L’Aquila, colpita dal sisma del 6 aprile 2009, a Medolla nel 2012 e in altre 
situazioni. 
Peculiarità del gruppo sono le “assistenze di emergenza”, specifiche azioni di 
comunicazione usate per alleviare un disagio o sconforto del presente ed aiutare una 
persona a riprendersi più rapidamente da un evento calamitoso o da un infortunio. 
Come parte delle associazioni che danno vita al Campo Scuola di Protezione 
Civile PRO.CIVI.CO.S. si è specializzata nella Segreteria di Campo gestendo  le 
comunicazioni utili alla coordinazione tra le numerose associazioni che vi 
partecipano, tanto nelle fasi preliminari quanto in quelle di svolgimento e di chiusura.
Da anni collabora con numerose altre associazioni ed enti di beneficenza e pubblica 
utilità come la Colletta Alimentare, l’AMECE e l’Associazione La Via della Felicità con 
la quale dal 2014 co-organizza “Maratonina della Felicità”, un evento podistico che 
si svolge a fine novembre dedicato alla diffusione del buon senso quale elemento 
indispensabile alla tutela della vita umana e dell’ambiente, missione primaria della 
Protezione Civile.
Facendo parte della Sezione Comunale di Protezione Civile, in convenzione con 
la Città di Torino e del Coordinamento Provinciale (COM) fornisce regolarmente 
personale volontario richiesto in occasione di eventi eccezionali come l’ostensione 
della Santa Sindone, Terra Madre o la Maratona di Torino oppure per attività di 
monitoraggio del territorio a rischio o aiutando famiglie al ripristino delle loro 
abitazioni alluvionate come avvenuto durante le forti piogge del novembre 2016. 
Nel 2017 PRO.CIVI.CO.S. è associazione capofila del progetto Quartiere Pulito 
patrocinato dalle Circoscrizioni 6 e 7 di Torino. 





COORDINAMENTO TERRITORIALE 
DEL VOLONTARIATO DI PROTEZIONE CIVILE DI TORINO

Via  Meucci, 5  - 10040 DRUENTO (TO)
Tel. Fax: 0119846531

segreteria@coordinamentoprocivtorino.it

Il Coordinamento Territoriale del Volontariato di Protezione Civile di Torino, si è 
costituito nel 2002 ed ha trai suoi specifici compiti, regolati da apposita convenzione 
con la Regione Piemonte tramite il Coordinamento Regionale del Volontariato di 
Protezione Civile e con la Città Metropolitana di Torino, il concorso per lo svolgimento 
delle attività di preparazione, monitoraggio, prevenzione, soccorso, superamento 
dell’emergenza e tra questi in particolare la collaborazione dell’individuazione 
dei criteri tecnico-organizzativi e gestionali dei moduli della Colonna Mobile 
Provinciale, la movimentazione in situazioni di emergenza della stessa ed operare 
per le emergenze sul piano nazionale secondo le modulazioni. Il Coordinamento di 
Torino, è suddiviso in 13 aree territoriali. Ogni area territoriale è rappresentata da un 
volontario che è uno dei consiglieri del consiglio direttivo del Coordinamento stesso. 
Oggi, il Coordinamento di Torino, conta circa 3.000 Volontari i quali appartengono 
a 140 associate (insieme di associazioni e gruppi comunali / intercomunali). Il 
Coordinamento di Torino si innesta nel Sistema di Protezione Civile di Regione 
Piemonte, insieme alle altre otto Provincie, sotto l’egida del Coordinamento 
Regionale del Volontariato di Protezione Civile del Piemonte. Fa parte della 
Colonna Mobile Regionale, ed è specializzato in logistica e segreteria di campo 
di accoglienza, elettricisti e idraulici. Nel corso degli ultimi anni, il Coordinamento 
unitamente alla ordinaria attività, ha diretto e organizzato la presenza della stessa 
durante le emergenze successe nel corso dell’anno. In particolare, il Coordinamento 
ha organizzato e diretto la presenza della Colonna Mobile Provinciale/Territoriale 
e dei volontari che la compongono per l’organizzazione dell’emergenza Alluvione 
Piemonte, che ha interessato in modo particolare una parte del territorio di 
competenza (Sezione Territoriale C.O.M. Moncalieri e Pinerolo), Asti, Cuneo, 
Alessandria e Vercelli, dove sono stati coordinati e nelle operazioni di soccorso 
403 volontari per un totale di 980 giorni di lavoro effettuati. Inoltre nel periodo 
dal 2/11/2016 al 11/03/2017 è stata coordinata la presenza dei gruppi e delle 
associazioni durante gli eventi sismici in Centro Italia, in modo particolare come 
supporto ai C.O.C. di Norcia, Preci, Pieve Torina e presso il centro di accoglienza 
di Savelli di Norcia ai quali hanno preso parte 169 volontari per un totale di 1.144 
giorni di lavoro. 

Marco Fassero
Presidente del Coordinamento Territoriale del Volontariato 

di Protezione Civile di Torino





ASSOCIAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE 
PER LA SICUREZZA IN MONTAGNA

RADIOCOMUNICAZIONI DI EMERGENZA
Via Capra 36, 10098 Rivoli (To) 

Tel. 011 044 72 65 - sosmontagna@gmail.com

L’associazione sta realizzando una rete per le radiocomunicazioni di emergenza in 
zone montuose, ad uso di Enti, Associazioni, organizzazioni di soccorso e privati 
Cittadini, avente lo scopo di migliorare le comunicazioni, sia in fase di prevenzione 
che ad emergenza in corso, in aree dove la comunicazione tramite sistemi tradizionali 
(Telefonia mobile), risulti difficoltosa,o impossibile.  Il sistema offre la possibilità di 
comunicazioni radio, tramite una serie di ripetitori interconnessi tra loro. Inoltre, 
rende possibile l’accesso alla rete telefonica pubblica, il che significa poter fare, 
direttamente dalla radio, chiamate telefoniche di emergenza, nonché riceverne. 
Complessivamente la rete permette a chi si occupa di risolvere l’emergenza e, a chi 
si trova in emergenza, di intercomunicare in maniera rapida e diretta. 

Ad oggi, uno dei rilevanti problemi, noti a chiunque operi in situazioni di emergenza, 
è la difficoltà di comunicazione fra organizzazioni diverse che si trovino a cooperare. 
Con la rete proposta , indipendentemente dai diversi sistemi radio in uso ai singoli 
gruppi, si ottiene un canale comune di evidente utilità. 
Se da una parte, la rete si presta ad usi “istituzionali”, dall’atra è a disposizione delle 
persone che in montagna vivono, lavorano o semplicemente si muovono per scopi 
ricreazionali. 
Un bene comune, realizzabile con modesti sfori da parte della comunità, che si 
prefigge l’obbiettivo di migliorare la sicurezza in montagna.  
 
Oltre al sistema tradizionale di comunicazioni radio, le apparecchiature utilizzate 
da SOSmontagna ed i suoi associati, permettono una valida funzione di 
geolocalizzazione, idonea a individuare la posizione, attraverso l’apparecchio 
radio, di una persona dispersa e necessitante di aiuto, anche non più in grado di 
comunicare,  abbreviando tempi di soccorso e  riducendo l’impiego di risorse per 
la ricerca     

Per maggiori dettagli riguardo il progetto, consultare il nostro sito web: 
https://sites.google.com/view/radio-emergenza-montagna/home      





Prepariamo le comunità e diamo risposta a emergenze e disastri

Lavoriamo per garantire un’efficace e tempestiva risposta alle emergenze nazionali 
ed internazionali, attraverso la formazione delle comunità e lo sviluppo di un 
meccanismo di risposta ai disastri altrettanto efficace e tempestivo.
Le principali attività che il settore emergenza CRI svolge sul territorio della Provincia 
di Torino sono :

•	 Supporto logistico alle squadre dei Vigili del Fuoco impegnate in un intervento 
	 impegnativo o prolungato nel tempo. La CRI garantisce supporto con acqua e 
	 viveri alle squadre che stanno intervenendo.
•	 Coordinamento dell’assistenza sanitaria in eventi a massiccio afflusso (concerti, 
	 manifestazioni..). Gestione di squadre a piedi e mezzi di soccorso.
•	 Ricerca persone scomparse/disperse.
•	 Formazione e addestramento degli operatori nella risposta ad eventi calamitosi/ 
	 emergenziali.
•	 Educazione della popolazione nella risposta ad evento calamitoso/emergenziale.
•	 Risposta alle emergenze che si presentano sul territorio sotto il coordinamento 
	 della sala operativa locale, provinciale, regionale o nazionale a seconda dell’entità 
	 dell’evento.
•	 Ripristino e mantenimento successivamente all’evento calamitoso/ emergenziale.

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
ATTIVITÀ EMERGENZA

Via Bologna, 171 - 10152 Torino (TO)
Tel. 011.23.25.78

sop.torino@emergenza.cri.it
www.cri.it



 

 

 

 

COORDINAMENTO PROVINCIALE ATTIVITA’ EMERGENZA

Via Bologna, 171 – 10152 Torino (TO)
Tel.:011.23.25.78

e-mail:sop.torino@emergenza.cri.it

web: https://www.cri.it

Prepariamo le comunità e diamo risposta a emergenze e disastri

Lavoriamo per garantire un'efficace e tempestiva risposta alle emergenze nazionali ed 
internazionali, attraverso la formazione delle comunità e lo sviluppo di un meccanismo 
di risposta ai disastri altrettanto efficace e tempestivo.

Le principali attività che il settore emergenza CRI svolge sul territorio della Provincia di 
Torino sono :

• Supporto logistico alle squadre dei Vigili del Fuoco impegnate in un intervento 
impegnativo o prolungato nel tempo. La CRI garantisce supporto con acqua e viveri 
alle squadre che stanno intervenendo.

• Coordinamento dell’assistenza sanitaria in eventi a massiccio afflusso (concerti, 
manifestazioni..). Gestione di squadre a piedi e mezzi di soccorso.

• Ricerca persone scomparse/disperse.

• Formazione e addestramento degli operatori nella risposta ad eventi 
calamitosi/emergenziali.

• Educazione della popolazione nella risposta ad evento calamitoso/emergenziale.

• Risposta alle emergenze che si presentano sul territorio sotto il coordinamento della 
sala operativa locale, provinciale, regionale o nazionale a seconda dell’entità 
dell’evento.

• Ripristino e mantenimento successivamente all’evento calamitoso/ emergenziale.



La Croce Verde None opera principalmente nell’ambito sanitario e, forte dei suoi 
centotrenta volontari, svolge le seguenti attività: servizio di urgenza ed emergenza 
tramite il sistema 118 Piemonte; servizio sanitario in convenzione con ASL, case di 
cura e con il privato; trasporto di pazienti dimessi dall’ospedale o case di cura verso 
l’abitazione o altre case di cura; trasporto di pazienti che devono effettuare visite 
presso ospedali o altri centri sanitari; trasporto di pazienti che devono effettuare 
dialisi; trasporti a lunga percorrenza. Oltre a questo, Croce Verde None presta 
assistenza sanitaria durante manifestazioni sportive ed eventi culturali. Seguiteci 
su Facebook, alla pagina “P.A. Croce Verde None”, e visitate il nostro sito Internet.

CROCE VERDE NONE
Via S. Santarosa, 74

10060 None (TO)
info@croceverdenone.org

protezionecivile@croceverdenone.org





“Quel che abbiamo alle spalle 
e quel che abbiamo davanti 

sono piccole cose se paragonate 
a ciò che abbiamo dentro”.

Ralph Waldo Emerson





Area 1 - Sede AIB, Via Cappella delle Vigne - Centro Operativo Comunale. 
Area 2 - Centro Polivalente in Via Cappella delle Vigne 3/4 (area coperta - formazione) (con 150 posti 
a sedere) - formazione teorica. Mercoledì, giovedì e venerdì sera, sabato mattina.
Area 3 - Centro polivalente in Via Cappella delle Vigne 3/4 - Campo base (allestimento tendopoli) da 
mercoledì a domenica.
Area 4 - area antistante al Centro Polivalente di Villar Focchiardo. Workshop con gli studenti, 
incontro con gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Sant’Antonino con annessa area espositiva mezzi e 
attrezzature (venerdì mattina) dove si svolgeranno attività dimostrative.
Area 5 - area Camper in Villar Focchiardo: allestimento sala operativa mobile avanzata ed 
ammassamento soccorsi (per esercitazione antincendio boschivo di interfaccia sabato mattina - per 
esercitazione in rete ricerca persona scomparsa in ambiente montano domenica mattina).
Area 6 - zona montana boschiva - Villar Focchiardo Frazione Pian del Rocco: per esercitazione in 
rete AIB (per simulazione d’intervento in caso d’incendio boschivo di interfaccia con evacuazione zona 
abitata) sabato mattina.
Area 7 - zona montana boschiva - Frazione Banda in Villar Focchiardo: Esercitazione in rete di 
ricerca di persona scomparsa in ambiente montano domenica mattina.
Area 8 - laghetto di pesca sportiva lungo argine DX fiume Dora Riparia: Esercitazione in rete di 
ricerca notturna di persona scomparsa in ambiente rurale e soccorso in acqua, lavoro in rete ad opera 
del Gruppo Sommozzatori Torino, Croce Rossa e Croce Verde per salvataggio in acqua venerdì sera;
Area 9 - zona golenale lungo Dora in Bussoleno: Autosicurezza in ambito fluviale - Uso di funi, nodi e 
sistemi di ritenuta. - Uso dei fuoristrada nelle attività di Protezione Civile - giovedì mattina.
Area 10 - argine DX Fiume Dora Riparia: Utilizzo dei sistemi di pompaggio e prosciugamento in caso di 
allagamento - giovedì pomeriggio.
Area 11 - Torrente Gravio a monte SS 24 Villar Focchiardo. Uso degli attrezzi forestali nelle attività di 
prevenzione e lotta agli incendi boschivi e di protezione civile - intervento di manutenzione ambientale e 
di prevenzione sul territorio sabato pomeriggio.
Area 12 - zona campo ANPS S. Antonino lungo argine DX fiume Dora Riparia: allestimento Base 
Avanzata ed ammassamento dei soccorritori: trasporto materiale logistico, attrezzature e generatori 
per ricerca notturna venerdì sera.


